LA PAROLA DI  DIO
nel SACRAMENTO della RICONCILIAZIONE

MONIZIONI

per l’ACCOGLIENZA 
e il CONGEDO 
del PENITENTE

Premessa delucidativa:

Il  presente sussidio, che si rifà al “Rito della Penitenza” (RdP), è composto di due proposte (Prima e Seconda traccia).

Vorrebbe essere un tentativo “per l’utilità dei sacerdoti” (pag. 101) che non si rassegnano,  per il poco tempo a disposizione, a privare i fedeli penitenti di quella divina parola che “proclama la sua misericordia e li invita alla conversione” (n.22), incoraggiandoli ad intraprendere nel proprio cuore questo santo e beatificante viaggio (cfr Sl 84, 6).

Il primo sussidio  riguarda sia l’accoglienza e sia il congedo; ambedue veicolano la Parola di Dio, riportata non alla lettera ma in forma diretta al penitente. (Questa scelta è certamente opinabile e discutibile perché non riferisce le “ipsissima verba” della S. Scrittura ispirata; infatti le citazioni, in più casi, non sono virgolettate ma precedute da cfr per rispetto al testo letterale originale, ma nella sostanza, conforme e quasi uguale). 

Proprio nella liturgia, la Scrittura ritorna ad essere Parola viva di Dio, ossia Dio che parla, opera, educa il suo popolo, lo conduce, gli segna il cammino futuro.

Il secondo sussidio è più sobrio ed essenziale; si avvale non solo della Parola di Dio ma anche della Liturgia della Chiesa.

La presunta, possibile, auspicata utilità (p. 101) del sussidio,

· è per il confessore, nel senso della praticità di avere tra le mani un piccolo testo con tutto scritto;

· è pure per il fedele penitente che, nell’atto stesso del sacramento, è chiamato ad essere, in certo qual senso e modo, protagonista della sua riconciliazione e quindi “a celebrare con il sacerdote la liturgia della Chiesa” (n. 11).

Purtroppo, nel rito sacramentale, come normalmente si svolge, non emerge “l’importantissima” (n.11) parte del penitente, se non nella fatica del dire i propri peccati  e nella recita dell’atto di dolore; il fedele è e appare piuttosto passivo anche nel presente sussidio in quanto lui dice niente se non il proprio assenso interiore a quanto ascolta. 

E ciò 

· per la solita penuria di tempo, 

· per l’urgenza di arrivare al dunque della confessione dei peccati per non sentirne più a lungo il peso e il disagio, 

· per la non disponibilità e facilità a leggere,

· per la mancanza di strumenti materiali di testi scritti.

Ad ogni buon conto, la presente ipotesi potrebbe dare lo spunto o anche lo stimolo a redigere qualcosa di più indovinato, appropriato, concordato, omogeneizzato. Il meglio è, tutto sommato, il reale anche se non ideale ossia il cosiddetto “un po’ di nero sul bianco” su cui si può discutere e lavorare ulteriormente. Si noteranno delle ripetizioni; chi ne fosse disturbato, vi può ovviare scegliendo altri testi e sostituire i doppioni. 

Per praticità e per puro caso, le parti dell’accoglienza e del congedo sono messe nello stesso giorno non perché si richiamano reciprocamente ma per averle sott’occhio immediatamente e non dover sfogliare il sussidio da una pagina all’altra.
PER L’ACCOGLIENZA DEL PENITENTE

Nel “Rito della Penitenza” si prevede che il confessore, all’atto dell’accoglienza del penitente, dopo averlo invitato, “con una breve formula [  ] alla fiducia in Dio” (n. 16), legga, “secondo l’opportunità” (n.17), “un testo [   ] della Sacra Scrittura” (n.17), qualora non l’avesse fatto o non lo facesse il penitente stesso nella preparazione o nell’atto del sacramento (cfr n.17). 

Secondo la mente della Chiesa, “il sacramento della Penitenza deve prendere l’avvio dall’ascolto della parola di Dio” (n.24) che “illumina il fedele a conoscere i suoi peccati, lo chiama a conversione e gl’infonde fiducia nella misericordia di Dio” (n.17) “che supera tutte le nostre iniquità”(n.25).

Nelle confessioni private e individuali ciò non avviene mai o quasi mai, ad esclusione delle celebrazioni penitenziali comunitarie; si tralascia abitualmente di fare leva sul ruolo-servizio della Parola di Dio perché il tempo è limitato; la stessa premura delle persone che si confessano o che attendono, e l’urgenza di servire a più fedeli penitenti in tempi ristretti, non consentono di fare letture consistenti.

Per non rinunciare alla grazia della Parola di Dio, “viva ed efficace [ ], tagliente [ ], che penetra [ ] e scruta i sentimenti e i pensieri del cuore” (Ebr 4, 12.13), che, dice Dio stesso, “non ritornerà a me senza effetto, senza aver operato ciò che desidero e senza aver compiuto ciò per cui l’ho mandata” (Is 55, 11), e per tradurre in pratica l’indicazione della Chiesa, secondo il principio che il poco è meglio del niente, sono stati scelti 31 (uno per ogni giorno del mese) testi scritturistici, brevi ed essenziali, perché la parola di Dio, illuminante e rasserenante (cfr n.17), sia presente ed operante nel processo della conversione, infondendo “fiducia nella misericordia di Dio” (n.17); infatti “Tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è utile per insegnare, convincere, correggere e formare alla giustizia, perchè l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona” (cfr 2 Tm 3, 16). E non sono necessarie pagine e pagine di S. Scrittura,  ma ne basta una sola, come diceva il centurione: “Signore [  ], dì soltanto una parola e il mio servo sarà guarito” (Mt 8, 8), preceduto da ciò che aveva ricordato Gesù stesso: che l’uomo vivrà “di ogni parola che esce dalla bocca di Dio” (Mt 4, 4).
All’ascolto della Parola di Dio, dovrebbe seguire, come tipica sua funzione secondo la liturgia, il salmo responsoriale quale risonanza ed espressione dell’ “intelligenza della parola di Dio” e “conseguente assenso del cuore” (n. 24).

In concreto: la monizione iniziale si compone di due parti:

a) viene richiamata un’immagine di Dio che ispira benevolenza, e se ne riporta una parola incoraggiante e distensiva; la dicitura stessa vorrebbe mettere in evidenza che Chi accoglie e perdona è la Persona stessa di Dio, significata dal confessore; così pure la parola è Dio stesso che parla perché é Lui che presiede la celebrazione. Ecco perché si parla di “Colui che… ti dice…”

b) la risonanza, quasi salmo responsoriale, è suggerita e detta dal confessore mentre il penitente l’ascolta in silenzio “interiorizzante” (“E tu rispondigli nel tuo cuore”) con l’auspicio che la condivida e la voglia  fare sua mentre la sente dire; essa esprime ora la fede, ora la confidenza, ora la supplica di pietà…. 

PER IL CONGEDO DEL PENITENTE

Il Signore come accoglie così congeda. Il sacerdote confessore ne è la ripresentazione sacramentale, l’interprete e il segno vivo e sensibile. 

Il Rito della Penitenza (RdP) configura il congedo 

come invito, rivolto al penitente, 

· a ringraziare il Signore (“il penitente rende grazie” (n.20, cfr n. 56. 63), “per la sua misericordia” (n. 63)

· ad andare in pace (“lo congeda in pace” (n. 20).

· a lodare il Signore (“tutti lodano Dio per le meraviglie da lui (Dio) compiute” (n.22), “a lode della potenza e della misericordia di Dio” (n.56).

come esortazione:

· a “compiere opere buone” (n.56)

· a dare nella vita segni e manifestazioni della grazia della penitenza (cfr n. 56).

come aiuto       

· a “iniziare una vita nuova” (n.18) come forma di “espiazione delle colpe commesse” (n.18).

come rimedio

· a “l’infermità del peccato” (n. 18).
Nel presente sussidio, la monizione del congedo mantiene la medesima linea dell’accoglienza: Chi congeda  è lo stesso che ha operato nel sacramento e ora manda in pace, con una specie di consegna per la vita futura; il fedele perdonato è reso capace di fare strada, perché liberato e alleggerito dal peso dei peccati.

Anche qui viene ricordato Chi è Colui che ha agito (Colui che…) e che è Lui medesimo (ti dice…) a dire i motivi della pace e un suggerimento per la vita. 
PRIMA TRACCIA

MONIZIONI

1. ACCOGLIENZA

Colui che non ti tratta secondo i tuoi peccati e non ti ripaga secondo le tue colpe (cfr Sl 103 (102), 10), ti dice: Non ricordare più le cose passate, non pensare più alle cose antiche! Ecco, faccio una cosa nuova: proprio ora germoglia, non te ne accorgi? (cfr Is 43, 18-19).

E tu rispondigli nel tuo cuore: Mi abbandono alla tua fedeltà, Dio buono, ora e per sempre (cfr Sl 52 (51), 10); crea in me un cuore puro, rinnova in me uno spirito saldo (cfr Sl 51 (50), 12).

CONGEDO
Colui che ti ha usato misericordia (cfr 1 Tm 1, 13), ti dice:” Ciascuno raccoglierà quello che avrà seminato. Chi semina nella sua carne, dalla carne raccoglierà corruzione; chi semina nello Spirito, dallo Spirito raccoglierà vita  eterna.” (Gal 6, 7-10).

Allora, benedici il tuo Salvatore che ti ha risuscitato,  e stai preparato perché non sai il giorno della tua morte (cfr Lc 12, 35) ogni mattina comincia a seminare il tuo seme di bene (cfr Qo 11, 6) Coraggio e fiducia. Sii forte, fatti animo, non temere perché il Signore tuo Dio cammina con te, non ti lascerà e non ti abbandonerà (cfr Dt 31, 6). Va’in pace. Dio ti accompagna.
2. ACCOGLIENZA

Colui che ti ha creato, plasmato, riscattato e chiamato per nome (cfr Is 43, 1ss.), ti dice: “Tu mi appartieni [   ].Non temere io sono il Signore tuo Dio [  ], il tuo salvatore [  ]; tu sei prezioso ai miei occhi, perché sei degno di stima e io ti amo [   ]. Non temere, perché io sono con te” (Is 43,1.3.4.5).

E tu rispondigli nel tuo cuore: La tua bontà, o Dio, è grande fino ai cieli, e la tua fedeltà fino alle nubi ( cfr Sl 56 (55), 11).

CONGEDO
Colui che ha gettato dietro le spalle tutti i tuoi peccati (cfr Is 38, 17), ti dice: Cessa di fare il male, impara a fare il bene, ricerca la giustizia (cfr Is 1, 16-17a.18b). 

Allora, sii sereno e contento; per un cuore perdonato e felice  è sempre festa (cfr Pr 15, 15).  Coraggio e fiducia. La pace regni nel tuo cuore (cfr Col 3,12-17). Nulla, neppure il tuo peccato, potrà impedire a Dio di volerti bene (cfr Rm 8,39). Dio ti accompagna.

3. ACCOGLIENZA

Colui che perdona non sette volte ma settanta volte sette (cfr Mt 18, 22), ti dice: Fatti coraggio, Io non tarderò a guarirti dai tuoi peccati (cfr Tb 5, 10).

E tu rispondigli nel tuo cuore: Solo in Te, o Dio buono, riposa l’anima mia (cfr Sl 62, 2); fuori di te nulla bramo sulla terra (cfr Sl 73 (72)25).

CONGEDO
Colui che ha cancellato tutti i tuoi peccati (cfr Sl 85, 3), ti dice: Lìberati da tutte quello che hai commesso e formati un cuore nuovo e uno spirito nuovo. Perché vuoi ancora  morire?. Cambia vita e vivrai (cfr Ez 18, 30b ss).

Allora, esalta la potenza del Signore che ha vinto e ti ha fatto vincere i tuoi peccati. Coraggio e fiducia. Va’,vivi in pace e cerca la pace  con tutti (cfr Rm 12, 18; Ebr 12, 14). Dio ti accompagna.

4. ACCOGLIENZA

Colui che ti ama di amore eterno e ti vuole ancora e sempre bene al di là dei tuoi peccati (cfr Ger 31, 3), ti dice: “Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati….Non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori” (Mt 9, 12.13).

E tu rispondigli nel tuo cuore: Tu, Signore, Dio buono, sei il mio pastore: non manco di nulla (cfr Sl 23 1).

CONGEDO
Colui che ti ha risuscitato a una vita nuova, eterna e felice (cfr 2 Mac 7, 9), ti dice: Convertiti e desisti da tutti i tuoi peccati  e il peccato  non sarà più causa della tua rovina. (cfr Ez 18, 30).

Allora, sii grato al Signore per la gioia che ti ha procurato;cerca la gioia nel Signore (Sl  37, 4). Coraggio e fiducia. Va’ e vivi ’in pace. Nulla, neppure il tuo peccato, potrà impedire a Dio di volerti bene (cfr Rm 8,39). Dio ti accompagna.

5. ACCOGLIENZA

Colui che ti ha chiamato qui e ti aspettava per farti grazia (cfr Is 30, 18), ti dice: Anche se i tuoi peccati fossero come scarlatto diventeranno bianchi come neve. Se fossero rossi come porpora diventeranno come lana (cfr Is 1, 16-17a.18b).

E tu rispondigli nel tuo cuore: Se consideri le mie colpe, Signore, come potrò ancora sussistere? Ma presso di te è il perdono, Dio buono (cfr Sl 130(129), 3.4). 

CONGEDO
Colui che ti ha liberato per renderti nuovamente libero (cfr Gal 5, 1), ti dice: Va’ in pace e d’ora in poi non peccare più (cfr Gv 8, 11).

Allora, loda il Signore per quello che ha operato in te,  e servilo nella gioia (cfr  Sl 100, 2); indice di un cuore gioioso è una faccia gioiosa (Sir 13, 26). Coraggio e fiducia. La pace regni nel tuo cuore (cfr Col 3,12-17). Dio ti accompagna.

6. ACCOGLIENZA

Colui che tu incontri in questo momento e ti perdona per la tua libertà,  vita e gioia (cfr Sl, 32, 1),  ti dice: Nella conversione e nella calma sta la tua salvezza, nell’abbandono confidente sta la tua forza (cfr Is 30, 15).

E tu rispondigli nel tuo cuore: Nell’ora della paura per i miei peccati, io in te confido, Signore, Dio buono (cfr Sal 56 (55),4).

CONGEDO
Colui che – solo – ha potuto rimettere i peccati – (cfr Lc 5, 21), ti dice: “Ecco che sei guarito; non peccare più perché non ti abbia ad accadere qualcosa di peggio” (Gv 5, 14).

Allora, glorifica il Signore che ha compiuto in te meraviglie; la gioia del tuo cuore sia per te la vita  più ricercata, custodita e difesa (Sir 30, 22). Coraggio e fiducia. Vivi in pace e cerca la pace  con tutti (cfr Rm 12, 18; Ebr 12, 14). Nulla, neppure il tuo peccato, potrà impedire a Dio di volerti bene (cfr Rm 8,39). Dio ti accompagna.

7. ACCOGLIENZA

Colui che usa misericordia di generazione in generazione (cfr Lc 1, 50), ti dice: Ritorna al Signore che avrà misericordia di te e al tuo Dio che largamente perdona (cfr Is 55, 6-7).

E tu rispondigli nel tuo cuore: Spero i tuoi benefici, Signore,  Dio buono, la felicità eterna e la misericordia (cfr Sir 2,7). 

CONGEDO
Colui che non è venuto per condannare il mondo, ma per salvarlo (cfr Gv 12, 47), ti dice:”Beato l’uomo a cui è rimessa la colpa, e perdonato il peccato” (Sl 32 (31), 1).

Allora, ringrazia Dio che ti ha aspettato per farti grazia; nulla potrà separarti dall’amore di Dio (cfr 8, 39); dedicati con tutto il cuore alla  ricerca del Signore (1 Cr 22, 19). Coraggio e fiducia. Va’ e vivi in pace. Dio ti accompagna.

8. ACCOGLIENZA

Colui che fa festa per ogni peccatore che, pentito, ritorna a Lui (cfr Lc 15, 7ss), ti dice: “C’è gioia davanti agli angeli di Dio per un solo peccatore che si converte” (Lc 15, 10).

E tu rispondigli nel tuo cuore: Il mio cuore gioisce nella tua salvezza, o Dio buono, (cfr Sl 13(12), 6).

CONGEDO
Colui che ti ha fatto tornare in vita (Lc 15, 32), ti dice: Oggi la salvezza è entrata in casa tua e tu  sei tornato in vita (cfr Lc 15,32; 19,9).

Allora, sii riconoscente perché nel pentimento hai ritrovato il centro della tua vita. Coraggio e fiducia. La pace regni nel tuo cuore (cfr Col 3,12-17). Nulla, neppure il tuo peccato, potrà impedire a Dio di volerti bene (cfr Rm 8,39). Dio ti accompagna.

9. ACCOGLIENZA

Colui che allontana da te le tue colpe come dista l’oriente dall’occidente (cfr Sl 103 (102),12), ti dice: “Qualunque peccato e bestemmia sarà perdonata agli uomini” (Mt 12, 31). 

E tu rispondigli nel tuo cuore: Confido nella tua misericordia, Dio buono (cfr Sl 13(12), 6). Insegnami a contare i miei giorni e giungerò alla sapienza del cuore (cfr Sl  90 (89),12).

CONGEDO
Colui che ti ha reso la gioia di essere salvato (Sl 51 (50, 14), ti dice: Ritorna [   ] alla tua pace, perché io ti ho beneficato (cfr Sl 116(114-115), 7).

Allora, onora il Signore per tutti i suoi prodigi, spera in Lui e segui la sua via (Sl 37, 34). Coraggio e fiducia. Va’, vivi in pace e cerca la pace  con tutti (cfr Rm 12, 18; Ebr 12, 14). Dio ti accompagna.

10. ACCOGLIENZA

Colui che va in cerca di chi è smarrito e perduto (cfr Lc 15), ti dice: “Laddove è abbondato il peccato, ha sovrabbondato la grazia”  (Rm 5, 20).

E tu rispondigli nel tuo cuore: Tu sei buono, Signore, e perdoni, sei pieno di misericordia con chi ti invoca (Sl 86(85), 5).

CONGEDO
Colui che ti ha fatto sentire gioia e letizia (cfr Sl 51 (50), 10), ti dice: Io veglierò su di te, quando esci e quando entri, da ora e per sempre (cfr Sl 121(120), 8).

Allora,  ama chi ti ha dimostrato amore; se il Signore è Dio, seguilo (cfr 1 Re 18, 21) e comportati in maniera degna di lui (Col 1, 9-14). Coraggio e fiducia. Va’, vivi in pace.. e cerca la pace  con tutti (cfr Rm 12, 18; Ebr 12, 14). Nulla, neppure il tuo peccato, potrà impedire a Dio di volerti bene (cfr Rm 8,39). Dio ti accompagna.

11. ACCOGLIENZA

Colui che ha vinto il peccato con la sua passione, morte e risurrezione (cfr Ap 3, 21), ti dice: “Io non voglio la morte del peccatore ma che si converta e viva” (cfr Ez 33, 11).

E tu rispondigli nel tuo cuore: Per il tuo nome, Signore, Dio buono, perdona il mio peccato anche se grande (cfr Sl 25 (24), 11); riconosco la mia colpa, il mio peccato mi sta sempre dinanzi (cfr Sl 51 (50), 5).

CONGEDO
Colui che ha creato in te un cuore puro (cfr Sl 51 (50), 12), ti dice: Ti proteggerò da ogni male,  proteggerò la tua vita (cfr Sl 121(120), 7).

Allora, sii sereno e contento; per un cuore perdonato e felice  è sempre festa (cfr Pr 15, 15); Coraggio e fiducia. La pace regni nel tuo cuore (cfr Col 3,12-17). Dio ti accompagna.

12. ACCOGLIENZA

Colui che è venuto per togliere il peccato del mondo (cfr Gv 1, 29), ti dice: “Ci sarà più gioia in cielo per un peccatore convertito, che per novantanove giusti che non hanno bisogno di conversione” (Lc 15,7).

E tu rispondigli nel tuo cuore: Conservo nel cuore le tue parole, Dio buono, per non offenderti con il peccato (cfr Sl 119 (118), 11).

CONGEDO
Colui che ha rinnovato in te uno spirito saldo (cfr Sl 51 (50), 12), ti dice:”Beato l’uomo a cui Dio non imputa alcun male” (Sl 32 (31), 2).

Allora, benedici il tuo Salvatore che ti ha risuscitato,  e stai preparato perché non sai il giorno della tua morte (cfr Lc 12, 35);dove è il tuo tesoro, lì sarà anche il tuo cuore (Lc 12, 34). Coraggio e fiducia. Vivi in pace e cerca la pace  con tutti (cfr Rm 12, 18; Ebr 12, 14). Nulla, neppure il tuo peccato, potrà impedire a Dio di volerti bene (cfr Rm 8,39). Dio ti accompagna.

13. ACCOGLIENZA

Colui che getta dietro le spalle tutti i peccati (cfr Is 38, 17), ti dice: “Chiunque fa il male, odia la luce e non viene alla luce perché non siano svelate le sue opere. Ma chi opera la verità viene alla luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio” (Gv 3, 20-21).

E tu rispondigli nel tuo cuore: Vedi la mia miseria e la mia pena, Dio buono, e perdona tutti i miei peccati (cfr Sl 25 (24, 18): contro di te, contro te solo ho peccato, quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto (cfr Sl 51 (50),  6).

CONGEDO
Colui che non disprezza un cuore affranto e umiliato (cfr Sl 51 (50), 19), ti dice:” Chi segue me, avrà la luce della vita” (Gv 8, 12).

Allora, sii sereno e contento; per un cuore perdonato e felice  è sempre festa (cfr Pr 15, 15). Coraggio e fiducia. Sii forte, fatti animo, non temere perché il Signore tuo Dio cammina con te, non ti lascerà e non ti abbandonerà (cfr Dt 31, 6).. Va’, vivi in pace. Dio ti accompagna.
14. ACCOGLIENZA

Colui che ti ha disegnato sulle palme delle sue mani (cfr Is 49, 16), ti dice:”Non arrossire di confessare i tuoi peccati” (Sir 4, 26) ; “Non c’ è nessuno che non pecchi” (1 Re 8, 46); invece Se dici che sei senza peccato, inganni te stesso e la verità non è in te (cfr 1 Gv 1, 8).   

E tu rispondigli nel tuo cuore: Volgiti a me, Dio buono, e abbi misericordia, perché sono solo e infelice (cfr Sl 25 (24, 16); rendimi la gioia di essere salvato, sostieni in me un animo generoso (cfr Sl 51 (50), 14).

CONGEDO
Colui che mai permette che il giusto vacilli (cfr Sl 52 (51), 23), ti dice:”Senza di me non potete far nulla” (Gv 15, 1-11)

 Allora, esalta la potenza del Signore che ha vinto e ti ha fatto vincere i tuoi peccati; se il  tuo occhio, il tuo piede, le tue mani ti servono in male, tagliali piuttosto che peccare (cfr Mt 18, 8). Coraggio e fiducia. La pace regni nel tuo cuore (cfr Col 3,12-17). Nulla, neppure il tuo peccato, potrà impedire a Dio di volerti bene (cfr Rm 8,39). Dio ti accompagna.

15. ACCOGLIENZA

Colui che ti insegna per il tuo bene e ci guida per la strada su cui andare (cfr Is 48, 17), ti dice: “Io faccio nuove tutte le cose” (Ap 21, 5): ti darò un cuore nuovo, metterò dentro di te uno spirito nuovo (cfr Ez 26).

E tu rispondigli nel tuo cuore: Non ricordare, Dio buono, i peccati della mia giovinezza; presto mi venga incontro la tua misericordia (cfr Sl 25 (24), 7; 79 (78), 8).

CONGEDO
Colui che ha gettato in fondo al mare tutti i tuoi peccati (cfr Mi 7, 19), ti dice: Chi rimane in me e io in lui fa molto frutto (cfr Gv15, 5).

Allora, loda il Signore per quello che ha operato in te e non avere altri dei di fronte a te  (Lv 19, 4) perchè nessuno può servire a due  padroni  (Mt 6, 24). Coraggio e fiducia.Va’, vivi in pace e cerca la pace  con tutti (cfr Rm 12, 18; Ebr 12, 14). Dio ti accompagna.

16. ACCOGLIENZA

Colui che è fedele e mantiene la sua alleanza e benevolenza per mille generazioni (Dt 7, 9),  ti dice: “Porrò il mio spirito dentro di te e ti farò vivere secondo i miei statuti e ti farò osservare e mettere in pratica le mie leggi” (cfr Ez 36, 37).

E tu rispondigli nel tuo cuore: Dio buono, ricordati di me nella tua misericordia, per la tua bontà, Signore (cfr Sl 25 (24), 7).

CONGEDO
Colui che è sempre vicino a noi (cfr Mt 28, 20), ti dice: Sei passato dalla morte alla vita (cfr  Gv 3, 14); ”Cammina in una vita nuova” (cfr Rm 6, 4).

Allora, benedici il tuo Salvatore che ti ha risuscitato,  e stai preparato perché non sai il giorno della tua morte (cfr Lc 12, 35). Coraggio e fiducia. Va, vivi’in pace e cerca la pace  con tutti (cfr Rm 12, 18; Ebr 12, 14).. Nulla, neppure il tuo peccato, potrà impedire a Dio di volerti bene (cfr Rm 8,39). Dio ti accompagna.

17. ACCOGLIENZA 

Colui che suscita il volere e l’operare secondo i suoi benevoli disegni (Fil 2, 13), ti dice: Vieni a me, tu che sei affaticato e oppresso per i tuoi peccati e io ti ristorerò (cfr Mt 11 28).

E tu rispondigli nel tuo cuore: Signore, tu sei buono e retto, la via giusta additi ai peccatori (cfr Sl 25 (24, 8); pietà  di me, secondo la tua misericordia; nella tua grande bontà cancella il mio peccato (cfr Sl 51 (50), 3).

CONGEDO
Colui che ti ha chiamato con una vocazione santa (cfr Tm 1, 9), ti dice: “Tutto quello che è vero, nobile, giusto, puro, amabile, onorato, quello che è virtù e merita lode, tutto questo sia oggetto dei tuoi pensieri” (Fil 4, 8) -10).

Allora, ama chi ti ha dimostrato amore; se il Signore è Dio, seguilo (cfr 1 Re 18, 21) e comportati in maniera degna di lui (Col 1, 9-14). Coraggio e fiducia. La pace regni nel tuo cuore (cfr Col 3,12-17). Dio ti accompagna.

18. ACCOGLIENZA

Colui che usa misericordia fino a mille generazioni (Dt 5, 10), ti dice: Affidati alla mia grazia che può tutto (At 14, 26). 

E tu rispondigli nel tuo cuore: Ricordati, Signore, Dio buono, del tuo amore, della tua fedeltà che è da sempre (cfr Sl 25 (24), 6).

CONGEDO
Colui che ha cancellato tutti i tuoi peccati (cfr Sl 85, 3), ti dice: Lìberati da tutte quello che hai commesso e formati un cuore nuovo e uno spirito nuovo. Perché vuoi ancora  morire?. Cambia vita e vivrai (cfr Ez 18, 30b ss).

Allora, onora il Signore per tutti i suoi prodigi, spera in Lui e segui la sua via (Sl 37, 34). Coraggio e fiducia. Va’,vivi in pace e cerca la pace  con tutti (cfr Rm 12, 18; Ebr 12, 14). Nulla, neppure il tuo peccato, potrà impedire a Dio di volerti bene (cfr Rm 8,39). Dio ti accompagna.

19. ACCOGLIENZA

Colui che mantiene l’alleanza e la misericordia con quelli che lo amano e osservano i suoi comandi (cfr Ne 1, 5; 9, 32), ti dice: Tu sei mio amico (cfr Gv 15, 14); per i miei amici, io dico: su di te sia pace (cfr.Sl 122, 8).

E tu rispondigli nel tuo cuore: La tua bontà, Dio buono, è davanti ai miei occhi e nella tua verità dirigo i miei passi (cfr Sl 26 (25), 3).

CONGEDO
Colui che ti ha risuscitato a una vita nuova, eterna e felice (cfr 2 Mac 7, 9), ti dice: Convertiti e desisti da tutti i tuoi peccati  e il peccato  non sarà più causa della tua rovina. (cfr Ez 18, 30).

Allora, sii grato al Signore per la gioia che ti ha procurato;cerca la gioia nel 
Signore (Sl 37, 4) e vivi per chi è morto e risuscitato per te (cfr 2 Cor 5, 14-15). Coraggio e fiducia. Sii forte, fatti animo, non temere perché il Signore tuo Dio cammina con te, non ti lascerà e non ti abbandonerà (cfr Dt 31, 6). Va’, vivi in pace e cerca la pace  con tutti (cfr Rm 12, 18; Ebr 12, 14).  Dio ti accompagna.
20. ACCOGLIENZA

Colui che non ci nega la sua misericordia (cfr Sl 66, 20), ti dice: Beato che sei qui per lavare le tue vesti nel sangue dell’agnello senza macchia (cfr Ap 22, 14); sarai una magnifica corona nella mano del tuo Signore” (cfr Is 62,3).

E tu rispondigli nel tuo cuore: Dio buono, ti confesserò le mie colpe e tu rimetterai la malizia del mio peccato (cfr Sl 32 (31), 5).

CONGEDO
Colui che ti ha liberato per renderti nuovamente libero (cfr Gal 5, 1), ti dice: Va’ in pace e d’ora in poi non peccare più (cfr Gv 8, 11). “Comportati da cittadino degno del Vangelo” (cfr Fil 1, 27-30).

Allora, loda il Signore per le grandi cose che ha operato in te (cfr Lc 1,46.49)  e servilo nella gioia (cfr  Sl 100, 2). Coraggio e fiducia. La pace regni nel tuo cuore (cfr Col 3,12-17). Nulla, neppure il tuo peccato, potrà impedire a Dio di 
volerti bene (cfr Rm 8,39). Dio ti accompagna.

21. ACCOGLIENZA

Colui che usa misericordia a tutti (cfr Tb 13, 5) ed è sostegno al misero (cfr Is 25, 4), ti dice: Io sono un Dio di grande benevolenza (cfr Ne 9, 17), “la mantengo” (Dt 7, 9) e te la uso ( cfr 1 Sam, 20, 14).

E tu rispondigli nel tuo cuore: Ti manifesto il mio peccato, o Dio buono, non tengo nascosto il mio errore (cfr Sl 32 (31),5).

CONGEDO
Colui che – solo – ha potuto rimettere i peccati – (cfr Lc 5, 21), ti dice: “Ecco che sei guarito; non peccare più perché non ti abbia ad accadere qualcosa di peggio” (Gv 5, 14). “Sii il primo nelle opere buone” (cfr Tt 3, 8).

Allora, glorifica il Signore che ha compiuto in te meraviglie; la gioia del cuore è vita per l’uomo (cfr Sir 30, 22). Coraggio e fiducia. Va’,vivi in pace e cerca la pace  con tutti (cfr Rm 12, 18; Ebr 12, 14). Dio ti accompagna.

22. ACCOGLIENZA

Colui che, dopo il peccato, concede la possibilità di pentirsi (cfr Sap 12, 19), ti dice: “Io perdono secondo la grandezza della mia bontà” (cfr Nm 14, 19).                     

E tu rispondigli nel tuo cuore: Signore, Dio buono, [  ] è in te la sorgente della vita, alla tua luce vedo la luce (cfr Sl 36 (35), 10).

CONGEDO
Colui che non è venuto per condannare il mondo, ma per salvarlo (cfr Gv 12, 47), ti dice:”Beato l’uomo a cui è rimessa la colpa, e perdonato il peccato” (Sl 32 (31), 1).

Allora, ringrazia Dio che ti ha aspettato per farti grazia; nulla potrà separarti dall’amore di Dio (cfr 8, 39). Non lasciar cadere il ricordo di lui (cfr Sl 137(136),6). Coraggio e fiducia. Va’, vivi in pace e cerca la pace  con tutti (cfr Rm 12, 18; Ebr 12, 14).  Nulla, neppure il tuo peccato, potrà impedire a Dio di volerti bene (cfr Rm 8,39). Dio ti accompagna.

23. ACCOGLIENZA

Colui che non guarda i peccati in vista del pentimento (cfr Sap 11, 33), ti dice: Io sono qui perché tu abbia vita e gioia piena (cfr Gv 10, 10. 24).

E tu rispondigli nel tuo cuore: Tu, Dio buono, vedi il mio affanno e dolore, tutto tu guardi e prendi nelle tue mani, anche i miei peccati (cfr Sl 9-10, 35).

CONGEDO
Colui che fa nuove tutte le cose  (cfr Ap 21, 5) e ti ha fatto tornare in vita (Lc 15, 32), ti dice: “Ti sei spogliato dell’uomo vecchio (il peccato) e hai rivestito il nuovo (la grazia di Dio)” (cfr Col 3, 9-10).

Allora, sii riconoscente perché nel pentimento hai ritrovato il centro della tua vita. Coraggio e fiducia. La pace regni nel tuo cuore (cfr Col 3,12-17). Dio ti accompagna.

24. ACCOGLIENZA

Colui che ama tutte le cose esistenti (cfr Sap 11, 24), ti dice: La tua afflizione per i tuoi peccati si cambierà in gioia (cfr Gv 16, 20). 

E tu rispondigli nel tuo cuore: Signore, Dio buono, assolvimi dalle colpe che non vedo (cfr Sal 19 (18),13).

CONGEDO
Colui che ti ha reso la gioia di essere salvato (Sl 51 (50, 14), ti dice: Ritorna [   ] alla tua pace, perché io ti ho beneficato (cfr Sl 116(114-115), 7).

Allora, onora il Signore per tutti i suoi prodigi, spera in Lui e segui la sua via (Sl 37, 34).Chi è fedele nel poco, è fedele anche nel molto (cfr Lc 16, 10). Coraggio e fiducia.Va’,vivi in pace e cerca la pace  con tutti (cfr Rm 12, 18; Ebr 12, 14). Nulla, neppure il tuo peccato, potrà impedire a Dio di volerti bene (cfr Rm 8,39). Dio ti accompagna.

25. ACCOGLIENZA

Colui che nulla disprezza di quanto ha creato (cfr Sap 11, 24), ti dice: “Chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, questi è per me fratello, sorella e madre” (Mt 12,1. 50). 

E tu rispondigli nel tuo cuore: Anche dall’orgoglio salva il tuo servo, Signore, Dio buono, perché su di me non abbia potere (Sl 19 (18), 14).

CONGEDO
Colui che ti ha fatto sentire gioia e letizia (cfr Sl 51 (50), 10) ed è sempre vicino a noi (cfr Mt 28, 20), ti dice: Io veglierò su di te, quando esci e quando entri, da ora e per sempre (cfr Sl 121(120), 8).

Allora,  ama chi ti ha dimostrato amore; se il Signore è Dio, seguilo (cfr 1 Re 18, 21)  e cammina in una vita nuova (cfr Rm 6, 4). Coraggio e fiducia. Sii forte, fatti animo, non temere perché il Signore tuo Dio cammina con te, non ti lascerà e non ti abbandonerà (cfr Dt 31, 6).  Va’, vivi in pace e cerca la pace  con tutti (cfr Rm 12, 18; Ebr 12, 14). Dio ti accompagna.
26. ACCOGLIENZA

Colui che ha fatto bene ogni cosa e molto bene l’uomo e la donna (cfr Gn 1, 1ss), ti dice: Rallegrati perché il tuo nome è scritto nei cieli (cfr Lc 10, 20).

E tu rispondigli nel tuo cuore: Signore, tu sei buono, eterna è la tua misericordia (cfr Sl 118 (117), 1); rimanga su di me la tua bontà (cfr Sl 90 (89), 17).

CONGEDO
Colui che ha creato in te un cuore puro (cfr Sl 51 (50), 12), ti dice: Ti proteggerò da ogni male,  proteggerò la tua vita (cfr Sl 121(120), 7).

Allora, ringrazia Dio che ti ha aspettato per farti grazia; cfr Sl 86, 12-13) ove è il tuo tesoro, lì sarà anche il tuo cuore (Lc 12, 34).Coraggio e fiducia. La pace regni nel tuo cuore (cfr Col 3,12-17). Nulla, neppure il tuo peccato, potrà impedire a Dio di volerti bene (cfr Rm 8,39). Dio ti accompagna.

27. ACCOGLIENZA

Colui che non si ricorda più dei nostri peccati (Ebr 10, 17) e non è lontano da ciascuno di noi (At 17, 27), ti dice: Oggi la salvezza, con il tuo pentimento e il mio perdono,  entra in te (cfr Lc 19, 9).

E tu rispondigli nel tuo cuore: Pesano su di me le mie colpe, ma tu, Signore, Dio buono, perdoni i miei peccati (cfr Sl 65, 4); rendimi la gioia per i giorni di afflizione(cfr Sl 90 (89), 15).

CONGEDO
Colui che ha rinnovato in te uno spirito saldo (cfr Sl 51 (50), 12) ed è vicino a chi ha il cuore ferito (Sl 34, 19), ti dice:”Beato l’uomo a cui Dio non imputa alcun male” (Sl 32 (31), 2).

Allora,  sii riconoscente  a Dio che ti ha perdonato; per un cuore perdonato e felice  è sempre festa (cfr Pr 15, 15). Coraggio e fiducia. Sii forte, fatti animo, non temere perché il Signore tuo Dio cammina con te, non ti lascerà e non ti abbandonerà (cfr Dt 31, 6). Va’, vivi in pace e cerca la pace  con tutti (cfr Rm 12, 18; Ebr 12, 14). Dio ti accompagna..

28. ACCOGLIENZA

Colui che perdona i peccati per amore del suo nome (cfr Sl 79, 9), ti dice: “Oggi sarai con me nel paradiso” (Lc 23, 43).

E tu rispondigli nel tuo cuore: Distogli, Signore, Dio buono, lo sguardo dai miei peccati, cancella tutte  le mie colpe (cfr Sl 51, 11).

CONGEDO
Colui che è più grande del nostro peccato(cfr 1 Gv 3, 20) e  non disprezza un cuore affranto e umiliato (cfr Sl 51 (50), 19), ti dice:” Chi segue me, avrà la luce della vita” (Gv 8, 12).

Allora, benedici il tuo Salvatore che ti ha risuscitato,  e stai preparato perché non sai il giorno della tua morte (cfr Lc 12, 35). Non aggiungere peccato a peccato (Sir 5,5) condannandoti da te stesso (Tt 3, 11). Coraggio e fiducia. Va’,vivi in pace e cerca la pace  con tutti (cfr Rm 12, 18; Ebr 12, 14). Nulla, neppure il tuo peccato, potrà impedire a Dio di volerti bene (cfr Rm 8,39). Dio ti accompagna.

29. ACCOGLIENZA

Colui che dissipa i tuoi peccati come una nuvola (cfr Is 44, 22), ti dice: “Io sono la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita” (Gv 8,18).

E tu rispondigli nel tuo cuore: Tu, Signore, Dio buono, sei con me, non ho timore (cfr Sl 18, 6-9); il mio bene è stare vicino a te (cfr Sl 73 (72),28).

CONGEDO
Colui che ti ha liberato dai tuoi peccati (cfr Ap1, 5) e mai permette che il giusto vacilli (cfr Sl 52 (51), 23), ti dice:”Senza di me non potete far nulla” (Gv 15, 1-11); “Ricordati della tua fine e non cadrai mai nel peccato” (Sir 7, 36)

Allora, sii grato al Signore per la gioia che ti ha procurato;cerca la gioia nel Signore (Sl  37, 4). Coraggio e fiducia. La pace regni nel tuo cuore (cfr Col 3,12-17). Dio ti accompagna.

30. ACCOGLIENZA

Colui che porta i nostri peccati nel suo corpo (cfr 1 Pt 2, 24), ti dice: “Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me; e offro la vita per le pecore” (Gv 10, 14).

E tu rispondigli nel tuo cuore:Tu, o mio Dio buono, sei la mia misericordia, la mia difesa (cfr Sl 59(58, 18).

CONGEDO
Colui che è l’agnello che ha preso su di sé il tuo peccato per toglierlo da te (cfr Gv 1, 29) e ha gettato in fondo al mare tutti i tuoi peccati (cfr Mi 7, 19), ti dice: Chi rimane in me e io in lui fa molto frutto (cfr Gv15, 5).

Allora, ama chi ti ha dimostrato amore; se il Signore è Dio, seguilo (cfr 1 Re 18, 21)  non indugiare nella via dei peccatori (cfr Sl 1,1). Coraggio e fiducia. Va’, vivi in pace e cerca la pace  con tutti (cfr Rm 12, 18; Ebr 12, 14). Nulla, neppure il tuo peccato, potrà impedire a Dio di volerti bene (cfr Rm 8,39). Dio ti accompagna.

31. ACCOGLIENZA

Colui che vede nel segreto (cfr Mt  6, 4)  ti dice: Io so di cosa sei plasmato, ricordo che sei polvere[    ]. Non ti tratto secondo i tuoi peccati, non ti ripago secondo le tue colpe (cfr Sl 103, 14.10).

E tu rispondigli nel tuo cuore: Sei tu il mio Signore, Dio buono, senza di te non ho alcun bene (cfr Sl 16 (15),2).   

CONGEDO
Colui che è la via, la verità e la vita (cfr Gv 14, 6) ed ha annullato i tuoi peccati mediante il sacrificio di se stesso (cfr Eb 9, 26) , ti dice: Tutto quello che farai, compilo tutto nel mio nome (cfr Col 3, 1-17).

Allora, glorifica il Signore che ha compiuto in te meraviglie; non giudicare per non essere giudicato (cfr Mt 7, 1), perdona e sarai ancora perdonato (Lc 6, 37). Coraggio e fiducia. Sii forte, fatti animo, non temere perché il Signore tuo Dio cammina con te, non ti lascerà e non ti abbandonerà (cfr Dt 31, 6). Va’,vivi in pace e cerca la pace  con tutti (cfr Rm 12, 18; Ebr 12, 14). Dio ti accompagna. 
SECONDA TRACCIA

DOPO IL SALUTO INIZIALE: «Il sacerdote, con una breve formula, invita il penitente alla fiducia in Dio» (cfr. RdP, n.l6).
AL CONGEDO; “Il sacerdote congeda il penitente in pace”  (cfr. RdP n. 20)

MONIZIONI
1. A – 1l Signore, che non abbandona chi lo cerca, ora ti accoglie per darti la gioia del perdono e della sua amicizia. Confida in lui e confessagli con trasparenza i tuoi peccati (cfr. Salmo 9-10, 11).

   C - Il Signore completerà per te l'opera sua. La sua bontà dura per sempre: Egli non abbandona l'opera delle sue mani che sei tu (cfr. Salmo 138(137),8).
2. A - Dio, Padre di bontà infinita, che continua a chiamare i peccatori a rinnovarsi nel suo Spirito, ti manifesta ora la sua onnipotenza soprattutto nella grazia del perdono perché, affidandoti alla sua misericordia, tu possa ritrovare la via del ritorno a Lui e vivere in Cristo la vita nuova del Vangelo (cfr. Preghiera eucaristica della riconciliazione I),
    C - Il Signore ti ha reso la gioia di essere salvato e sosterrà in te un animo generoso (cfr.Salmo 51(50), 14).

3. A - Dio. Padre veramente santo, che fin dall'origine del mondo ci fa partecipi del suo disegno di amore per renderci santi come Lui è santo, è qui per perdonare i tuoi peccati e ridarti la gioia di vivere una vita pulita e ordinata che piaccia a Lui e sia il massimo bene per te (cfr. preghiera Eucaristica  della riconciliazione I).

     C - Il Signore ha creato in te un cuore puro e ha rinnovato in te un animo generoso (cfr.Salmo 51(50), 12).

4. A - Benediciamo Dio onnipotente, Signore del cielo e della terra, per Gesù Cristo, suo Figlio e nostro Salvatore: Egli è la mano tesa a te che ti riconosci peccatore, è la parola che ti salva, è la via che ti guida alla vera pace (cfr. Preghiera eucaristica della riconciliazione II).   

  C - La bontà del Signore rimanga davanti ai tuoi occhi perché tu possa dirigere i tuoi passi nella verità (cfr. Salmo 26 (25),3).

5.A - Dio Padre si è fatto vicino a te, anche se ti sei allontanato da Lui con il peccato, e ti è venuto a cercare e chiamare per offrirti il dono della sua misericordia e della sua pace (cfr. Preghiera eucaristica della riconciliazione II).

   C - Sarai beato se ti compiaci della legge del Signore e la mediti giorno e notte (Salmo 1,2).

6. A - Il Signore, che ama tutte le sue creature e nulla disprezza di ciò che ha creato, è disposto a perdonare e dimenticare tutti i peccati di quanti, come te, si convertono a Lui e vogliono cominciare una vita nuova, conforme a quella di Gesù Cristo (cfr. Sapienza 11,23-26).

   C - Gioisca il tuo cuore nella salvezza del Signore e canti a Lui che ti ha beneficato (cfr. Salmo 13 (12).

7 A - Dio, secondo la sua misericordia e nella sua grande bontà, è qui per cancellare il tuo peccato e lavare tutte le tue colpe perché quello che è male ai suoi occhi e tu l'hai fatto, non ti sia più sempre dinanzi agli occhi a toglierti la serenità del cuore (cfr. Salmo 51(50), 6.11).

   C - Poni sempre innanzi a te il Signore e sta alla sua destra: non vacillerai ed Egli ti indicherà il sentiero della vita (cfr. Salmo 16(15), 8).
8.A - Dio, che ha pietà di chi si pente e dona la sua pace a chi si converte, ti accoglie ora con paterna bontà per rinnovare completamente la tua persona e vita (cfr. orazione benedizione ceneri).

   C - Il Signore ti ispiri pensieri e propositi santi e ti doni il coraggio di attuarli (cfr.colletta giovedì I quaresima).
9. A - Dio, che non vuole la morte ma la conversione dei peccatori, ti offre il suo perdono e una vita rinnovata a immagine del suo Figlio Gesù, crocifisso e risorto anche per te (cfr. orazione benedizione ceneri)

  C - Rinnoviamoci e ripariamo al male che, nella nostra ignoranza,   abbiamo fatto perché non ci sorprenda la morte e non ci manchi il tempo di convertirci (cfr. responsorio mercoledì delle ceneri).

10. A - Dio, pieno di misericordia, è disposto a perdonare tutti i tuoi peccati,Ti chiede la sincerità del cuore e uno spirito contrito e umile per farti dono del suo amore, capace di ricrearti (cfr. Salmo 51(50). 8. 16).
       C -  Il Signore ispiri le tue azioni e le accompagni con il suo aiuto perché ogni tua attività abbia sempre da Lui il suo inizio e in Lui il suo compimento (colletta giovedì dopo le ceneri).
11. A - Il Signore, che gradisce il cuore penitente, ti accoglie con la sua misericordia perché tu accolga il dono della conversione del tuo spirito (cfr. dopocomunione venerdì dopo le ceneri).

      C - Cerca sempre il bene e mai il male: allora vivrai e il Signore sarà con te (cfr. canto al vangelo giovedì dopo le ceneri).

12. A - Il Signore che, nella sua generosa misericordia, guarda con bontà alla debolezza dei suoi figli, si volge ora a te, e nella sua grande clemenza, perdona tutte le tue colpe (cfr ingresso e colletta sabato dopo le ceneri)

       C - Nel contemplare la bontà del Signore, si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore (cfr. Salmo 27 (26), 13.14).
  13. A - Il Signore, che è buono e pieno di misericordia con chi lo invoca, è attento alla voce della tua supplica che gli chiede pietà e perdono (cfr. Salmo 86 (85), 5.6).
             C - Sarai beato se custodirai la parola di Dio in cuore buono e sincero: 
      porterai frutto con la tua perseveranza (cfr. Luca 8,15).
14.A - Il Signore, che non è venuto a chiamare i giusti ma i peccatori alla conversione, ti dia la grazia e la gioia di poterlo incontrare, e di sperimentare tutta la sua benevolenza (cfr.Luca 5,32).

           C - Il sacramento che hai celebrato e ricevuto continua ad agire in te e la
sua efficacia crescerà di giorno in giorno con la tua attiva collaborazione     (cfr.    dopocomunione giovedì li quaresima).
I5.A - Dio, che conosce la fragilità umana, ferita dal peccato, ti concede la sua misericordia perché tu possa vincere le seduzioni del maligno e giungere alla gioia di una vita rinnovata nello Spirito (colletta A I dom. quaresima). 
           C - II Signore fa sicuri i passi dell’uomo e segue con amore il suo 
 cammino. Se cade, non rimane a terra perché il Signore lo tiene per    mano (Salmo 37(36), 23-   24).
16.A - Il Signore, buono e retto, paziente e misericordioso, si ricorda del suo amore e della sua fedeltà verso di te che è da sempre; per questo ti apre la via della penitenza e del perdono dei tuoi peccati (cfr. Salmo 25(24),6,8).
           C - II Signore non ti rifiuta mai la sua misericordia; la sua fedeltà e la 
       sua  grazia ti proteggeranno sempre (cfr. Salmo 40(39), 18).
17.A - I1 Signore; che ama l'innocenza e la ridona a chi l'ha perduta, conosce il tuo cuore, sa se hai percorso una via sbagliata e ora, con il suo perdono, ti guida sulla via della vita (cfr. colletta giovedì II quaresima e salmo 139(138),24),

    C - Il Signore veglierà su di te e ti farà vivere beato sulla terra (cfr. Salmo 41(10), 3).

18.A - 11 Signore, che perdona tutte le tue colpe e guarisce tutte le tue malattie interiori, ti vuole ora coronare di grazia e di misericordia (cfr. Salmo 103 (102).1.4).
           C - Abbandonati alla fedeltà di Dio ora e per sempre e rendigli, grazie
      per  quanto ha operato in te (cfr. Salmo 52(51), 10).
19.A - Il Signore, che non ci tratta secondo i nostri peccati e non ci ripaga secondo le nostre colpe, allontana da te le tue colpe come dista l'oriente dall'occidente (cfr.Salmo 103(102), 10.12).

            C - Getta sul Signore ogni tua preoccupazione ed egli ti darà sostegno,
       mai permetterà che il giusto vacilli (cfr. Salmo 55(54), 23).
20. A - Dio misericordioso guarda a te che sei qui per riconoscere le tue colpe che ti opprimono e ti solleva con la sua misericordia (cfr. colletta III domenica quaresima)..

             C - Continua a benedire il Signore che non ha respinto la tua  preghiera 
      di pentimento e di richiesta di perdono e non ti ha negato la sua   

       misericordia (cfr.Salmo 66(65), 20).
21. A - Dio misericordioso e fonte di ogni bene è qui per te per liberarti dal   peccato, che fa diventare egoisti, ed aprirti al dono dello Spirito, che ti rende capace di amare e di fare del bene (cfr. colletta B III domenica quaresima).
             C - Gioia e allegrezza grande per quanti cercano il Signore; dicano sempre:”Dio è grande" quelli che amano la sua salvezza (cfr. Salmo 70(69),5).

22.A - Dio, Padre santo e misericordioso, che mai abbandona i suoi figli e infrange la durezza della mente e del cuore, ti doni la semplicità dei bambini per accogliere il dono di una vera e duratura conversione (cfr. colletta C III domenica quaresima).

           C - Confida nel Signore che ha pietà del debole e del povero e salva la vita dei suoi miseri (cfr. Salmo 72(71),3).
23.A - Fratello/Sorella, benedici il Signore e non dimenticare tanti suoi benefici: egli perdona tutte le tue colpe, guarisce ogni tua malattia interiore, per la sua grazia, da peccatori ci fa diventare giusti e da infelici beati (cfr.Salmo 102,2-3, colletta giovedì V settimana di Pasqua).

           C - Ricorda quanto è buono Dio con i giusti e con gli uomini dal cuore puro! (Salmo 73 (72), 1).

24.A - Dio buono e fedele, che mai si stanca di richiamare gli erranti a vera conversione e nel suo Figlio, innalzato sulla croce, li guarisce dai morsi del maligno, ora ti accoglie per ridonarti la ricchezza della sua grazia e farti gustare la sua amicizia (cfr. colletta B IV domenica quaresima).

C        C - Il Signore è con te sempre e ti prende per la mano destra. Ti guida con il suo consiglio e poi ti accoglierà nella sua gloria (cfr. Salmo 73(72), 23-24).
25.A - Dio, Padre buono e grande nel perdono, accoglie nell'abbraccio del suo amore tutti quelli che, come te, tornano a lui. con animo pentito per avere una vita nuova e felice (cfr. colletta C IV domenica quaresima).
     C -  Dio sia la roccia del tuo cuore e la tua sorte per sempre. Il tuo bene sia stare vicino a Dio (cfr. Salmo 73(72), 26.28).

26.A - Dio, che salva i peccatori e li chiama alla sua amicizia, ti guarda ora con benevolenza perché tu possa acquistare la vera libertà interiore e l'eredità eterna (cfr. colletta V mercoledì e colletta V domenica di Pasqua).

     C - Sarai beato se abiti la casa del Signore, trovi in Lui la tua forza e decidi nel tuo cuore il santo viaggio della conversione e della santità (cfr.Salmo 84(83), 5-6).

.

27 A - Dio, che mostra agli erranti la luce della sua verità perché possano tornare sulla retta via, ti concede di respingere, con la tua confessione e il tuo pentimento, ciò che e’ contrario al tuo nome di cristiano e di seguire ciò che gli è conforme (cfr. colletta lunedì 3 settimana di Pasqua).

     C - Il Signore concede grazia e gloria e non rifiuta il bene a chi cammina con rettitudine (Salmo 8-1(83), 12).
28.A - Dio di eterna misericordia, che ha offerto agli uomini il patto della riconciliazione e della pace, tin conceda di risorgere con Cristo, morto anche per i tuoi peccati, e risorto per renderti giusto (cfr. colletta e antifone ora media venerdì tra l’ottava di Pasqua).

     C - II Signore ti conserva sempre la sua grazia, la sua alleanza ti sarà fedele (cfr. Salmo 89(88), 29).
29.A - Il Signore onnipotente e misericordioso attiri verso di Sé il tuo cuore umile e pentito perché tu possa ritornare a piacergli nei pensieri, nelle parole e nelle opere (cfr. colletta sabato IV settimana di quaresima).

     C - Sia su di te la bontà del Signore, tuo Dio, e rafforzi per te l'opera delle tue mani (cfr. Salmo 90 (89),17).

30.A - Venga su di te la misericordia del Signore che dimentica il tuo passato e fa nuova ogni cosa perché tu possa avere vita (cfr. responsorio Benedictus Lodi V domenica quaresima).

    C - Il Signore è il tuo custode, veglia su di te; egli sta alla tua destra lascerà vacillare il tuo piede (cfr. Salmo 120,5,8).
31.A - Cristo che, innalzato da terra sulla croce, ha attirato a Sé ogni creatura, ti ha condotto alla confessione per dirti: "Ti amo ancora e sempre, per questo sono pronto a perdonare tutti i tuoi peccati”(cfr. Neemia 9, 17).

C - Il Signore ti dice: "Cerca il bene e non il male se vuoi vivere, odia il male e ama il bene” e il Signore sarà con te (cfr. Amos 5, 14).
Dio onnipotente 
abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati

e ci conduca alla vita eterna.

Amen

